SCADENZIARIO FISCALE PER IL MESE DI 

Gennaio 2014
Approfondimento su: Quando gli enti possono qualificarsi come non commerciali

Mer. 15 

Iva

Fattura differita
Scade oggi il termine per l’emissione ed annotazione della fattura differita per le consegne o spedizioni avvenute il mese precedente.

Registrazione 
Termine ultimo per l’annotazione delle operazioni attive del mese precedente, comprese quelle non rilevanti ai fini IVA, da parte dei contribuenti “super semplificati” e “minimi ”.

Per le fatture emesse nel corso del mese precedente, di importo inferiore a € 300,00, può essere annotato entro oggi, con riferimento a tale mese, in luogo di ciascuna fattura, un documento riepilogativo.

Le operazioni per le quali è rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta, per effetto dell’equiparazione tra scontrino e ricevuta, effettuate in ciascun mese solare, possono essere annotate, con unica registrazione, nel registro dei corrispettivi entro oggi.

Associazioni sportive dilettantistiche

Registrazioni - Le associazioni sportive dilettantistiche che fruiscono dell’opzione, di cui all’art.1 della L. 398/1991, devono effettuare l’annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nell’esercizio dell’attività commerciale, con riferimento al mese precedente.

Giov. 16 
SCADENZARIO rubricheImposte dirette - Versamento ritenute
Oggi è il termine ultimo per il versamento al Concessionario della riscossione, in Banca o all’Ufficio Postale, delle ritenute alla fonte operate nel mese precedente riguardanti redditi di lavoro dipendente, assimilati a quelli di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, su provvigioni e su altri redditi di capitale.
INPS Gestione separata
Versamento del contributo del contributo ex 10%, da parte dei committenti, sui compensi corrisposti nel mese scorso a collaboratori coordinati e continuativi, lavoratori a progetto, collaboratori occasionali, nonché incaricati alla vendita a domicilio e lavoratori autonomi occasionali (compenso superiore a € 5.000).
IVA Liquidazione e versamento
Termine ultimo concesso ai contribuenti mensili per operare la liquidazione relativa al mese precedente e per versare l’eventuale imposta a debito.

Lettera d’intento Comunicazione
Termine di presentazione, in via telematica, della comunicazione delle dichiarazioni d’intento ricevute nel mese precedente.

Imposta sugli intrattenimenti : Versamento

Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativa alle attività svolte con continuità nel mese precedente.

Inps 
Contributi previdenziali ed assistenziali
Versamento dei contributi relativi al mese precedente, mediante il Mod. F24.

Enpals Versamento

Le aziende del settore dello spettacolo e dello sport devono provvedere al versamento,mediante Mod. F24, dei contributi Enpals dovuti per il periodo di paga scaduto il mese precedente.

Giov. 30 
Imposta di registro contratti di locazione
Termine ultimo per versare l’imposta di registro sui nuovi contratti di locazione di immobili, con decorrenza 1° del mese, e di quella inerente ai rinnovi ed alle annualità, in assenza di opzione per il regime della cedolare secca.

Ven. 31 

Iva
Fattura differita
Emissione ed annotazione delle fatture differite limitatamente alle cessioni effettuate a terzi dal cessionario per il tramite del proprio cedente nel corso del mese precedente.
Registrazione, fatturazione
Obblighi mensili di registrazione e fatturazione per le operazioni attive svolte nel mese.

Enti non commerciali

Scade il termine per la presentazione della dichiarazione relativa agli acquisti intracomunitari registrati con riferimento al 2° mese precedente e del versamento delle relative imposte.

Inps
Denuncia contributiva
Termine per la presentazione telematica della denuncia contributiva mensile (Mod. D.M. 10/2).

Modello Emens
Scade oggi il termine per la trasmissione agli enti previdenziali, direttamente o mediante gli intermediari abilitati, dei dati retributivi relativi al mese precedente.

QUANDO GLI ENTI POSSONO QUALIFICARSI COME NON COMMERCIALI

La Corte di Cassazione, con la recente sentenza del 6.11.2013, n. 24898, ha avuto modo di pronunciarsi nuovamente in merito alla qualificazione degli enti come non commerciali ai sensi del D.P.R. 917/1986.
In particolare, la Suprema Corte è stata chiamata ad esprimersi sul caso di un'associazione polisportiva che aveva proposto ricorso per Cassazione nei confronti della sentenza della Commissione tributaria regionale competente che, rigettandone l'appello, ha ritenuto legittimo l'avviso di accertamento con il quale veniva ricostruito in via induttiva il reddito imponibile ai fini IRPEG, IRAP ed IVA, con l'irrogazione di sanzioni, essendo stato riconosciuto lo svolgimento di attività commerciale, in difetto delle prescritte scritture contabili, e non quello di attività associativa senza fini di lucro per la gestione di impianti sportivi, in particolare palestre, con servizi annessi, compreso quello di bar.

La sentenza qui in commento ha di fatto ribadito il principio, già contenuto in precedenti pronunce della Suprema Corte, secondo cui gli enti di tipo associativo possono godere del trattamento fiscale agevolato a condizione non solo dell'inserimento nei loro atti costitutivi e negli statuti di tutte le clausole conformi alle norme stabilite per il riconoscimento della relativa qualifica, ma anche dell'accertamento – effettuato dal giudice di merito con congrua motivazione – che la loro attività si svolga, in concreto, nel pieno rispetto delle prescrizioni contenute nelle clausole stesse.

In altre parole, la Corte di Cassazione ha ribadito quanto in passato ripetutamente affermato ovvero che, con riguardo alle imposte sui redditi, gli enti di tipo associativo non godono di uno status di "extrafiscalità" che li esenta, per definizione, da ogni prelievo fiscale.

Infatti, la possibilità per le associazioni senza fini di lucro di svolgere, di fatto, anche attività a carattere

commerciale in esenzione fiscale costituisce una deroga alla disciplina generale, fissata dagli articoli 86 e 87 del TUIR.

Ne consegue che, secondo gli ordinari criteri stabiliti dall'art. 2697 Codice Civile, l'onere di provare la sussistenza dei presupposti di fatto che giustificano l'esenzione fiscale è a carico dei soggetti che la invocano, ovvero gli enti di tipo associativo.

Quanto alle prove da offrire al riguardo da parte di tali enti, sono considerate dalla Suprema Corte assolutamente insufficienti allo scopo quelle che si estrinsecano, in ultima analisi, al richiamo allo statuto, ignorando i principi chiaramente richiesti dalla Cassazione sull'onere della prova testé riportati.
Notiziario Fitel

